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ARTICOLO 1 - Oggetto dell’appalto  

 

L’appalto ha per oggetto il servizio di pulizia e igienizzazione degli immobili di proprietà del 

Comune di Piossasco, di seguito Comune, elencati all’art. 4 del presente capitolato. Nell’appalto è 

compresa, a carico dell’appaltatore, la fornitura di materiali e attrezzature necessarie 

all’espletamento del servizio. 

Il servizio di pulizia è a corpo e si riferisce a tutti i locali, servizi, scale, accessi, davanzali, balconi, 

terrazze, ascensori e quant’altro di pertinenza degli uffici e immobili comunali, nonché ai relativi 

arredi e attrezzature. 

 

ARTICOLO 2 -  Durata dell’appalto –Valore presunto – Revisione prezzi  

 

L’appalto ha durata di anni 3 (tre) decorrenti dal 01/07/2023 fino al 30/06/2026. 

Alla scadenza del contratto, nel caso in cui la procedura per l’affidamento del servizio per il 

successivo periodo non fosse ancora conclusa, il Comune potrà richiedere la proroga dell’appalto per 

un periodo massimo di ulteriori quattro mesi, alle medesime condizioni contrattuali, senza che 

l’appaltatore possa pretendere alcun tipo di indennizzo o maggiorazione di prezzo, come previsto 

dall’articolo 106 comma 11 del D.lgs. 50/2016. 

L’importo complessivo dell’appalto triennale ammonta a € 168.565,74, di cui € 4.405,58 per oneri 

della sicurezza non soggetti a ribasso, al netto dell’I.V.A., come attestato dalla tabella seguente: 

 
SERVIZIO DI PULIZIA  

anno 2023 (6 mesi) € 28.094,29 
anno 2024 € 56.188,58 
anno 2025 € 56.188,58 
anno 2026 (6 mesi) € 28.094,29 
 
Valore stimato oltre iva   01/07/2023-30/06/2026  

 
€ 

 
168.565,74 

di cui per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso € 4.045,58 

 

Per la determinazione dei valori suddetti, come meglio dettagliato nell’ Allegato (sub A) al presente 

Capitolato, sono stati utilizzati i seguenti parametri: 

 determinazione delle superfici e frequenza degli interventi; 

 costo orario della manodopera, calcolato in base alle tabelle emanate dal Ministero a 

luglio 2022 - operaio II livello (par. 115) - area geografica di Torino; 

 produttività oraria di un operatore addetto al servizio di pulizia (ipotesi di superficie che 

un operatore mediamente riesce a pulire in un’ora pari a 200mq/ora) desunta dalle 
indicazioni di   mercato; 

-     quantificazione del numero di interventi annui – riferiti al 2022 - di pulizia per 
l’allestimento e smantellamento dei locali utilizzati per matrimoni e della sala consiliare 
per le sedute del Consiglio Comunale (sala Giunta, sala Cerimonie, sala Onda, Sala 

Consiglio) al costo forfettario di € 30,00 ciascuno; 

 fornitura di materiali di consumo, con incidenza dei costi relativi ai materiali e delle 
attrezzature pari a una maggiorazione forfettaria del costo della manodopera del 10%; 

 incidenza dei costi di sicurezza fissata nella misura del 3% sul costo della manodopera 

(così come indicato dal DUVRI e non soggetti a ribasso di gara) per tutta la durata 
dell’appalto; 

 spese generali e utile di impresa pari a una maggiorazione forfettaria del costo della 
manodopera del 12%. 
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Conseguentemente, l’importo complessivo dell’appalto a base di gara ammonta a € 168.565,74          

di cui € 4.045,58 per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso, al netto dell’IVA, come attestato 

dalla tabella seguente: 

 

Costo tabellare annuo manodopera € 44.950,86 

Oneri sicurezza annui non soggetti a ribasso 3% € 1.348,53 

Costo materiale 10% € 4.495,09 

Utile d’impresa 15% € 5.394,10 

IMPORTO TOTALE ANNUO (al netto IVA) € 56.188,58 

 

Importo totale con IVA 22% € 68.550,06 

 

Corrispettivo mensile ( al netto di  IVA) € 4.682,38 

di cui oneri sicurezza non soggetti a ribasso € 112,38 

Corrispettivo mensile con IVA € 5.712,51 

 

Il corrispettivo dell’appalto sarà quindi determinato dall’applicazione del ribasso unico, offerto in sede 

di gara, all’importo del canone triennale posto a base di gara e soggetto a ribasso pari a € 168.565,74. 

Il prezzo dell’offerta aggiudicata rimarrà fermo per il primo annuo di durata del contratto, decorso il 

quale l’appaltatore potrà chiedere l’adeguamento in base alla variazione media dell’indice ISTAT 

generale dei prezzi al consumo per famiglie di operai ed impiegati in Italia (Indice FOI) riferita 

all’anno precedente e sarà riconosciuto a partire dal ricevimento della richiesta da parte 

dell’appaltatore. 

Ai fini della fatturazione del servizio espletato, si applicherà la percentuale di ribasso di 

aggiudicazione al canone mensile al netto iva sopra determinato (€ 4.682,38, di cui € 112,38 di oneri 

di sicurezza).  

In caso di proroga eventuale, si terrà conto del suddetto canone mensile, rideterminato al ribasso.     

 

ARTICOLO 3 - Modalità di gara 

 

L’affidamento del servizio avverrà mediante procedura negoziata sotto soglia, ai sensi dell’art. 36, 

comma 2, lettera b), del D. Lgs. 50/2016 s.m.i., con aggiudicazione mediante il criterio dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 95 del D. Lgs. 50/2016 s.m.i., intesa come miglior 

rapporto fra qualità e prezzo. 

La procedura di gara per l’affidamento del servizio di cui all’oggetto sarà espletata con invio di RDO 

sulla piattaforma M.E.P.A. (Mercato Elettronico per le Pubblica Amministrazione), previo 

esperimento di indagine di mercato per selezionare almeno 5 operatori economici da invitare alla gara, 

escluso l’operatore uscente in ossequio al principio di rotazione. 

L’appalto sarà aggiudicato anche in presenza di una sola offerta valida, purché valida e ritenuta 

congrua. Il Comune si riserva, tuttavia, la facoltà di non addivenire all’aggiudicazione. 

L’aggiudicazione definitiva verrà disposta con apposita determinazione e sarà subordinata al positivo 

riscontro dei requisiti dichiarati in sede di gara. 
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ARTICOLO 4 -  Elenco degli immobili e delle attività di pulizia ordinaria 

 

Per prestazioni di pulizia ordinaria si intendono le attività svolte per assicurare le migliori condizioni 

igienico – sanitarie degli immobili di proprietà comunale. La superficie complessiva e indicativa degli 

immobili è di mq. 2.660. 

Gli immobili dove dovranno essere svolti i servizi di pulizia e igienizzazione secondo quanto previsto 

nell’Allegato (sub B) al presente Capitolato, per formarne parte integrante  sono riportati nella 

tabella sottostante: 

 

  

SEDI COMUNALI  

 

SUPERFICIE 

MQ 

1 Palazzo comunale p.zza tenente Nicola, 4 

Uffici e bagni siti via Gaudenzio Ferrari, 19 

Uffici e bagni siti in via Gaudenzio Ferrari, 21 

Uffici e bagni siti in via Gaudenzio Ferrari, siti in via Gaudenzio Ferrari, 25 

Uffici e bagni Biblioteca comunale presso Centro multimediale  

1. Ogni giorno: 

spazzamento – anche con aspirapolvere - e lavaggio di tutti i pavimenti, 

compresi i servizi igienici 

 lavaggio e igienizzazione dei sanitari dei servizi igienici e degli specchi  

svuotamento dei cestini porta rifiuti nel rispetto di quanto previsto per la 

raccolta differenziata dei materiali. 

 2. Due volte la settimana: 

 spolveratura a umido degli arredi (scrivanie, tavoli, banconi etc.) e dei telefoni 

con panni imbevuti di sostanze non alcoliche e non profumate 

      spazzamento e lavaggio delle scale 

      aspirazione di passatoie e zerbini.  

      rimozione di ragnatele. 

 3   Ogni due mesi:     

      spolveratura a umido delle porte interne degli uffici e dei servizi igienici 

4.  Annuale: 

     pulizia di termosifoni e radiatori; pulizia dei lampadari    

 

303 

136 

216 

131 

132 

2  

CENTRO MULTIMEDIALE 

                 

1. Due volte la settimana: 

     spazzamento – anche con aspirapolvere - e lavaggio di tutti i pavimenti, 

compresi quelli dei servizi igienici 

       spolveratura a umido degli arredi (scrivanie, tavoli, banconi etc.) e dei telefoni       

con panni imbevuti di sostanze non alcoliche e non profumate 

1.  lavaggio e disinfezione dei sanitari dei servizi igienici e degli specchi  

2. svuotamento dei cestini porta rifiuti nel rispetto di quanto previsto per la 

raccolta differenziata dei materiali. 

3. spazzamento e lavaggio delle scale 

4.  aspirazione di passatoie e zerbini.  

5.  pulitura a umido delle porte dei servizi igienici e degli specchi 

6.  rimozione di ragnatele. 

7.  Ogni due mesi: 

8.  spolveratura a umido delle porte interne e di accesso dall’esterno di tutti i 

 

 

 

800 
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locali  

Annuale: 

9.      pulizia di termosifoni e radiatori; pulizia dei lampadari    

10.  
11. Spolveratura accurata di tutti libri esposti sugli scaffali (mensile a rotazione 

delle varie sezioni librarie). 

 

3 

 

                               

                                         BAGNI PUBBLICI  

 

     Settimanale  

     Nei giorni di mercato e altri da concordare  

1. Lavaggio e disinfezione dei servizi igienici  

 

33 

4  “IL MULINO”  
 

(2 giorni a settimana da concordare) 

1. Svuotamento cestini porta rifiuti nel rispetto di quanto previsto per 

la raccolta differenziata dei materiali.  

2. Spazzamento dei pavimenti mediante l’uso di mezzi atti a non 

sollevare la polvere. 

3. Spazzamento e lavaggio dei servizi igienici con prodotti igienizzanti, 

lavaggio dei sanitari, pulitura ad umido delle porte, dei vetri e specchi e 

spolveratura ad umido dei rivestimenti e degli apparecchi illuminanti. 
 

239 

5 ALTRI LOCALI  

(giorni e orari da concordare) 

Villa Di Vittorio (locali 1 volta a settimana/bagno 2 volte a settimana) 

Casa Bertrand (10 interventi annui) 

1. Svuotamento cestini porta rifiuti nel rispetto di quanto previsto per 

la raccolta differenziata dei materiali.  

2. Spolveratura ad umido delle scrivanie, armadi, scaffalature ed arredi vari 

con panni imbevuti di sostanze non alcoliche e non profumate. 
3. Spazzamento e lavaggio dei locali toilette e servizi igienici con prodotti 

disinfettanti, lavaggio dei sanitari, pulitura a umido delle porte, degli 

specchi, dei vetri e spolveratura a umido dei rivestimenti e degli apparecchi 

illuminanti. 

4. Spazzamento dei pavimenti mediante l’uso di mezzi atti a non sollevare la 

polvere.  

5. Lavaggio ad acqua dei pavimenti. 

 

 

 

68 

46 

6 PULIZIA E ALLESTIMENTO/DISALLESTIMENTO SALTUARI A 

CHIAMATA SALE MATRIMONIO per cerimonie matrimoniali e SALA 

CONSIGLIO per svolgimento Consiglio Comunale 

(QUANTIFICATO A FORFAIT) 

Sala Giunta (18 interventi annui stimati) 

Sala Cerimonie (12 interventi annui stimati) 

Sala Onda (12 interventi annui stimati) 

Sala Consiglio (6 interventi annui stimati) 

 

7 N. 2 interventi di Pulizia annuale vetri ed infissi di tutti i 

       locali  

 

 

Le attività di pulizia e igienizzazione sono indicate a titolo esemplificativo e non tassativo. 
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L’appalto è a corpo: i concorrenti, potranno effettuare un sopralluogo previo appuntamento con il 

Settore Affari Generali – tramite pec indirizzata a comune.piossasco@legalmail.it entro il termine che 

sarà indicato nel disciplinare di gara. 

 

 

ARTICOLO 5 - Prestazioni obbligatorie e modalità di esecuzione 

 

Sono richieste le prestazioni di pulizia e igienizzazione ordinarie a cadenza di cui allegato B) al 

presente Capitolato. Il servizio deve essere eseguito nel rispetto delle norme vigenti e secondo le 

condizioni, modalità, termini e prescrizioni contenute nel presente capitolato, oltre che in eventuali 

prescrizioni, verbali o scritte, impartite dalla stazione appaltante. 

 

Il servizio comprende la fornitura della manodopera, dei materiali di consumo – carta igienica, sapone 

liquido, prodotti per la pulizia, sacchi per rifiuti, salviette - nonché dei macchinari e di tutte le 

attrezzature occorrenti per l’esecuzione del servizio a regola d’arte. 

 

Tutti i prodotti utilizzati per la pulizia dovranno essere conformi a quando previsto dal D.M. Ministero 

della Transizione Ecologica del 29 gennaio 2021 “Criteri ambientali minimi per l’affidamento del 

servizio di pulizia e sanificazione di edifici e ambienti ad uso civile, sanitario e per i prodotti 

detergenti” così come modificato dal D.M. Ministero della Transizione Ecologica del 24 settembre 

2021; detta conformità dovrà essere dimostrata secondo i dettami del Decreto in argomento. 

 

Un elenco meramente indicativo dei prodotti chimici, coloranti, inquinanti o nocivi è contenuto in 

apposito Allegato (sub B) al presente Capitolato. 

 

Nell’esecuzione delle attività di pulizia dovranno essere adottati tutti gli accorgimenti e impiegati tutti 

i prodotti e le attrezzature necessarie a impedire la movimentazione di polvere negli ambienti. In 

particolare, si eviterà l’utilizzo di scope e tecniche di pulizia a secco, privilegiando l’utilizzo di 

aspirapolvere filtranti, pulizie a umido e panni per pulizie idonei a trattenere elettrostaticamente la 

polvere. Aspirapolvere, battitappeto, spazzole elettriche e attrezzature analoghe dovranno essere 

sempre muniti di dispositivo di aspirazione e filtrazione. La spazzatura a secco dovrà essere di norma 

limitata alla raccolta di materiali grossolani. Dopo l’uso, tutto il materiale dovrà essere accuratamente 

riposto. 

 

Le attrezzature, qualora vetuste e/o non più idonee per l’adeguatezza delle pulizie, andranno 

prontamente sostituite, con oneri interamente a carico della ditta appaltatrice. 

 

Nella progettazione si dovranno garantire adeguate condizioni di sicurezza del personale impiegato 

nella pulizia e igienizzazione dei bagni pubblici, attraverso la previsione di interventi in orario diurno 

e/o compresenza degli addetti. 

 

Gli interventi di pulizia e igienizzazione dei servizi igienici (sia quelli allocati negli edifici pubblici sia 

i bagni pubblici) dovranno essere sempre identificati mediante apposita marcatura in un cartello di 

controllo affisso alla parete dei locali suddetti. 

 

L’appaltatore è tenuta a effettuare la raccolta differenziata dei rifiuti secondo la regolamentazione e le 

condizioni vigenti durante il contratto. Nel Comune di Piossasco attualmente è prevista la 

differenziazione tra umido, carta, vetro, plastica e rifiuti indifferenziati con conferimento dei rifiuti in 

appositi contenitori. 

 

È a carico del Comune la fornitura di acqua e di energia elettrica nei limiti dell’occorrente. Il Comune 

metterà a disposizione dell’appaltatore i locali necessari per il deposito dei carrelli delle pulizie di 

mailto:comune.piossasco@legalmail.it
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piccole dimensioni. Tutti i materiali e le attrezzature utilizzate per il servizio di pulizia non potranno 

essere depositati in altri locali comunali.  

 

L’elenco della dotazione minima di attrezzature e materiali è contenuto nell’Allegato sub B del 

presente Capitolato. 

 

L’appaltatore è responsabile della custodia delle attrezzature, dei materiali e di quant’altro depositato e 

del loro uso. Il Comune non sarà in alcun modo responsabile di eventuali danni o furti degli stessi. 

Dovrà essere osservata ogni precauzione e cura, con particolare attenzione ai materiali infiammabili, 

tossici o corrosivi, e lo stoccaggio deve rispettare i limiti quantitativi fissati dalla vigente normativa. 

L’appaltatore dovrà depositare presso l’ufficio comunale competente copia delle schede tecniche 

informative, redatte in lingua italiana, delle attrezzature, dei macchinari, dei materiali e dei prodotti 

utilizzati per l’esecuzione del servizio. 

 

Le pulizie dovranno essere eseguite a perfetta regola d’arte per non danneggiare pavimenti, 

rivestimenti, tinteggiature, mobili, vetri, cornici, macchine elettriche ed elettroniche da ufficio, 

attrezzature e tutto ciò che si trova nei locali. La valutazione di eventuali danni è rimessa al giudizio 

insindacabile del Comune. 

 

L’eventuale sospensione della pulizia in concomitanza di lavori di manutenzione ordinaria e 

straordinaria (tinteggiatura, opere murarie etc.) dovrà essere compensata con gli interventi straordinari 

necessari al ripristino della fruibilità dei locali, senza alcun aggravio economico per il Comune.  

 

L’appaltatore non può vantare alcun diritto di maggior compenso o indennizzo, nemmeno qualora, per 

eseguire le prestazioni contrattuali previste in modo conforme alle prescrizioni del presente capitolato, 

dovesse eseguire i lavori in giorni festivi. 

 

I corrispettivi rimarranno fissi e invariabili per tutta la durata dell’appalto anche nel caso in cui 

dovessero variare le disposizioni dei locali interni e gli arredi e mobili in essi contenuti. 

 

Il servizio deve essere eseguito in orario compatibile con le attività svolte nelle strutture interessate, 

preferibilmente in orario di chiusura degli uffici, concordando gli orari d’intervento con il 

Responsabile del Settore Affari Generali. Il servizio dovrà essere svolto in almeno 45 

(quarantacinque) ore settimanali complessive da verificare a discrezione del Comune di Piossasco.  

 

 

ARTICOLO 6 – Pulizie straordinarie 

 

Sono considerate pulizie straordinarie a chiamata - e pertanto fatturate a parte - quelle non previste 

come pulizie ordinarie nel servizio e/o non programmabili, in quanto determinate da fattori per i 

quali non è possibile prevederne frequenza e quantità. 

Esse sono, a titolo meramente esemplificativo: 

1. lavori di ristrutturazione, manutenzione dei locali, non programmabili o prevedibili;  

2. lavori di manutenzione part icolarmente  impat tant i  sul  servizio di pulizia quali: 

tinteggiatura   e interventi su superfici murarie per posa cavi e tubi...; 

3. pulizia dei locali destinati a seggi per consultazioni elettorali;  

4. pulizia a seguito di traslochi degli uffici 

5. centri estivi, iniziative o manifestazioni organizzate dal Comune esclusivamente quando previste a 

carico dello stesso nell’atto amministrativo di assegnazione dei locali a terzi; 

6. interventi di sanificazione dei locali. 
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 Il costo per gli interventi di pulizia straordinaria è determinato in base alla tabella seguente: 

costo tabellare 1 ora manodopera € 18,00 

oneri sicurezza non soggetti a ribasso 3% € 0,54 

costo materiale 10% € 1,80 

utile d'impresa 12% € 2,16 

totale costo 1 ora manodopera (netto iva) € 22,50 

sull'assunto che in 1 ora si puliscono 200 mq, costo orario tabellare manodopera al mq. € 0,09000 

oneri sicurezza non soggetti a ribasso 3% € 0,00270 

costo materiale 10% € 0,00900 

utile d'impresa 12% € 0,01080 

totale costo al mq. (netto iva) € 0,11250 

 

Per le prestazioni straordinarie –  esclusivamente su richiesta del Comune – il corrispettivo sarà 

determinato come segue: superficie da pulire (mq) x costo al mq, dedotto al netto della 

percentuale di ribasso dell’offerta formulata in sede di gara sul corrispettivo annuale x frequenza 

(più giorni o più volte in un giorno). 

 

Le prestazioni saranno richieste dal Responsabile del Settore Affari Generali sulla base di 

preventivo di spesa che indichi gli immobili, le superfici da pulire, le modalità e i tempi di 

esecuzione e ordinate con provvedimento del medesimo Responsabile.  

La ditta appaltatrice dovrà garantire che detti servizi straordinari vengano svolti con propri mezzi e 

attrezzature, anche qualora i locali da pulire, da raggiungersi in autonomia, differiscano da quelli 

oggetto degli interventi ordinari. 

La fatturazione degli interventi straordinari dovrà essere separata da quella dei servizi a 

corrispettivo mensile. 

Nel caso di consultazioni elettorali l’appaltatore dovrà eseguire la pulizia e la igienizzazione con 

materiale idoneo e certificato dei seggi. 

Il Comune si riserva in ogni caso la facoltà di affidare gli interventi suddetti a imprese diverse 

qualora l’appaltatore non sia in grado di svolgerli nei tempi richiesti o per motivi di convenienza 

e/o qualità della prestazione. 

Nel caso di sospensione arbitraria dei servizi di pulizia il Comune avrà piena facoltà di farli 

eseguire nel modo ritenuto più adeguato, addebitando all’appaltatore la spesa relativa, ferma 

restando l’applicazione delle penalità previste nel presente capitolato. Qualora la sospensione dei 

servizi dovesse protrarsi per un periodo continuativo della durata di più di 3 (tre) giorni, il Comune 

avrà la facoltà di procedere a diffida, assegnando un termine perentorio ad adempiere, scaduto il 

quale il contratto è risolto di diritto e conseguentemente di adottare, senza bisogno di messa in 

mora e con un semplice provvedimento amministrativo le misure indicate, salva sempre ogni 

azione di risarcimento dei danni. 

 

ARTICOLO 7 - Ulteriori interventi di pulizia  

 

Per ulteriori interventi si intendono quelli a chiamata in via eventuale e presuntiva (pulizia delle sale 

per cerimonie matrimoniali, pulizia dei bagni pubblici al di fuori delle giornate di mercato, pulizia 

della sala istituzionale per lo svolgimento dei Consigli Comunali, pulizia di villa Di Vittorio e di Casa 

Bertrand) compresi nel corrispettivo d’appalto a corpo.  

Nel caso di richiesta di interventi per pulizia e igienizzazione, allestimento e disallestimento delle sale 

sopra elencate per gli utilizzi precisati, in numero superiore o inferiore a quello considerato nella 

determinazione del corrispettivo a base di gara, l’appaltatore o il Comune non potranno vantare alcuna 

ulteriore pretesa economica. 
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ARTICOLO 8 - Esecuzione del servizio in caso di sciopero o in caso di festività 

 

In caso di sciopero del personale dipendente del Comune l’appaltatore è tenuto ad assicurare le 

prestazioni di pulizia indispensabili, in particolare dei servizi igienici e lo svuotamento dei cestini 

degli uffici. 

In caso di scioperi del proprio personale, l’appaltatore dovrà darne comunicazione al    Comune con 

preavviso di almeno 48 ore: diversamente per il servizio non effettuato saranno applicate le penali 

previste. 

In caso di chiusura degli uffici in occasione di festività infrasettimanali, l’appaltatore non è tenuto a 

svolgere il normale lavoro di pulizia dei locali. 

 

ARTICOLO 9 - Variazioni del contratto 

Il Comune può introdurre variazioni al contratto nei seguenti casi: 

- per esigenze derivanti da sopravvenute disposizioni legislative e regolamentari; 

- per cause impreviste e imprevedibili, accertate dal Responsabile del Settore o per la 

possibilità sopravvenuta di utilizzare materiali, componenti e tecnologie non esistenti al 
momento in cui ha avuto inizio la procedura di selezione del contraente, che possono 

determinare, senza aumento di costi, significativi miglioramenti nella qualità delle 
prestazioni eseguite; 

- per la presenza di eventi inerenti alla natura e alla specificità dei beni o dei luoghi sui quali 
si interviene, verificatisi nel corso di esecuzione del contratto; 

- nell’esclusivo interesse del Comune, le varianti in aumento o in diminuzione, finalizzate al 
miglioramento o alla migliore funzionalità delle prestazioni oggetto del contratto, entro i 
limiti e condizioni stabilite dall’art. 106 del D.lgs. 50/2016. 

 

Inoltre, l’appaltatore ha l’obbligo di eseguire tutte quelle modifiche di carattere non sostanziale, non 

comportanti maggiori oneri per la propria impresa e che siano ritenute opportune dal Comune 

appaltante. 

Nessuna variazione o modifica al contratto può essere introdotta dall’appaltatore, se non disposta 

dal Responsabile del Settore. Le modifiche non autorizzate non danno titolo a pagamenti o rimborsi 

di sorta e, ove il Responsabile del Settore lo ritenga opportuno, comportano la rimessa in pristino, 

con oneri a carico dell’appaltatore, della situazione preesistente, secondo le disposizioni del 

Responsabile stesso.  

 

ARTICOLO 10 - Osservanza delle norme previdenziali e dei contratti collettivi 

 

L’ appaltatore è tenuto, senza diritto ad alcun speciale compenso, all’osservanza di tutte le norme e 

prescrizioni contenute nei contratti collettivi di lavoro e nelle leggi e regolamenti sulle assicurazioni 

sociali e previdenziali, sulla prevenzione infortuni e tutela dei lavoratori, sull’igiene del lavoro e in 

generale di tutte le norme vigenti e che saranno emanate in materia nel corso dell’appalto restando fin 

d’ora il Committente esonerato da ogni responsabilità al riguardo. 

L’appaltatore è pertanto obbligato ad attuare nei confronti dei propri dipendenti addetti al servizio, 

condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro 

vigenti, nonché a corrispondere i dovuti contributi previdenziali, assistenziali ed assicurativi nella 

misura, nei termini e con le modalità stabilite dalle leggi e dai contratti collettivi. 

I suddetti vincoli obbligano l’appaltatore anche nel caso in cui non sia aderente alle Organizzazioni 

Sindacali stipulanti il Contratto Collettivo di Settore o receda da esse. 
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ARTICOLO 11 - Personale – Tutela dei lavoratori – Clausola sociale 

 

L’appaltatore provvederà all’esecuzione del servizio con personale proprio in numero sufficiente 

per assicurare il regolare andamento dell’appalto. 

Al fine di promuovere la stabilità occupazionale nel rispetto dei principi dell’Unione Europea, e 

ferma restando la necessaria armonizzazione con l’organizzazione dell’operatore economico 

subentrante e con le esigenze tecnico-organizzative e di manodopera previste nel nuovo contratto, 

l’appaltatore è tenuto ad assorbire prioritariamente nel proprio organico il personale già 

operante alle dipendenze dell’operatore economico uscente, come previsto dall’articolo 50 del D. 

Lgs. n. 50/2016 e smi, garantendo l’applicazione dei CCNL di settore, di cui all’art. 51 del d.lgs. 15 

giugno 2015, n. 81. 

Il personale attualmente impegnato nel servizio di pulizia (cui è applicato il CCNL imprese di 

pulizie multiservizi) e comunicato dall’appaltatore uscente è il seguente: 

 

N. unità di 
personale 

 
Qualifica/Categoria 

 
Livello Ore settimanali Sede di lavoro 

 
1 Operaio a tempo parziale 

  

 
2 

 
17 

 
PIOSSASCO 

 
1 Operaio a tempo parziale 

 

2 12  
PIOSSASCO 

 
1 Operaio a tempo parziale 

 

2 10  
PIOSSASCO 

 

Prima dell’inizio del servizio, il Responsabile dell’appaltatore deve notificare al Responsabile del 

Comune la suddivisione del servizio per singolo addetto e l’elenco delle fasce orarie in cui verrà 

svolto il servizio di pulizia, suddiviso per edifici. 

Le modifiche, anche in corso di appalto e i cambi di orario temporanei o definitivi, dovranno 

essere previamente concordati e comunicati per iscritto al Responsabile del Settore. 

La consegna delle chiavi ai dipendenti dell’appaltatore comporta l’attribuzione alla stessa di 

specifica responsabilità in merito all’obbligo e alla vigilanza sulla chiusura dei locali per evitare 

furti o danneggiamenti alle attrezzature, agli impianti ai locali.  

Le chiavi d’accesso nei locali di ciascun edificio saranno consegnate al responsabile operativo 

indicato dall’Appaltatore previa redazione di un verbale di consegna; entro il giorno successivo dal 

termine dell’appalto il responsabile operativo dovrà riconsegnare le chiavi al Responsabile del 

Comune. 

 Il personale addetto alle pulizie presente nelle singole strutture è tenuto a segnalare 

tempestivamente al Responsabile del Settore ogni mancanza, guasto o rottura rilevata nel 

corso dell’espletamento del servizio, oltre allo smarrimento o deterioramento delle chiavi 

consegnate. 

L’appaltatore dovrà istruire il proprio personale sulle modalità di svolgimento del servizio, affinché 

lo stesso si attenga alle seguenti disposizioni: 

- provveda alla riconsegna di cose, indipendentemente dal valore e dallo stato, che dovesse 
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rinvenire nel corso dell’espletamento del servizio; 

- rifiuti qualsiasi compenso o regalo; 

- comunichi immediatamente qualunque evento accidentale (es. danni non intenzionali, 

ecc.) che dovesse accadere nell’espletamento del servizio. 

 

Inoltre l’appaltatore dovrà garantire che tutto il personale addetto sia stato adeguatamente formato 

ai sensi di quanto previsto dal D. Lgs. n. 81/2008 e che, nelle iniziative di formazione attuate ai 

sensi del citato D. Lgs., siano trattati anche i seguenti argomenti: 

- corrette modalità d’uso in relazione al dosaggio dei prodotti di pulizia 

- precauzioni d'uso (divieto di mescolare, come manipolare il prodotto, come intervenire in 

caso di sversamenti o di contatti accidentali, come leggere le schede di sicurezza) 

- differenze tra disinfezione, sanificazione e lavaggio, 

- modalità di conservazione dei prodotti, 

- caratteristiche dei prodotti per la pulizia a minori impatti ambientali e dei prodotti 

ausiliari “ecologici”, le etichette, incluse quelle ecologiche, dei prodotti detergenti e 

disinfettanti per le pulizie. 

 

L’appaltatore, entro 60 giorni dall’inizio del servizio, dovrà presentare il programma di formazione 
del personale, le ore di formazione svolte, i docenti dei corsi con relativo profilo sintetico 

curriculare, l’impostazione delle verifiche con cui è stato valutato l’apprendimento dei partecipanti, 

le date e le sedi dei corsi organizzati, i dati dei partecipanti e il foglio delle firme di presenza, i test 
di verifica effettuati e i risultati conseguiti. 

Resta fermo che l’appaltatore potrà verificare i contenuti formativi impartiti al personale già 

operante nel precedente appalto al fine di adeguare i propri interventi formativi. Per il personale 

assunto nel corso dell’appalto deve essere presentata analoga documentazione entro 60 giorni 

dall’immissione in servizio. 

Il processo di selezione del personale ed ogni responsabilità in merito alla corretta attivazione delle 

procedure relative al reperimento dello stesso è in capo all’appaltatore. 

Il Comune si riserva di segnalare eventuali inadeguatezze del personale operante in rapporto alle 

funzioni indicate. Nel caso in cui non risultasse possibile ovviare alle stesse, il Comune    si riserva 

di richiederne l'immediata sostituzione.  

 

ARTICOLO 12 – Prescrizioni in materia di salute e sicurezza e documento di valutazione dei 

rischi 

 

L’appaltatore si impegna alla integrale osservanza delle disposizioni di cui alla vigente normativa 

in materia di sicurezza e salute dei lavoratori sul luogo di lavoro e, in particolare, del D.lgs. n. 

81/2008, di quelle che verranno emanate nel corso della vigenza del presente contratto in quanto 

applicabili. 

L’appaltatore, inoltre, ai fini dell’eliminazione dei rischi, dovrà attuare gli interventi previsti nel   

DUVRI allegato al presente Capitolato. 

Nel caso l’appaltatore presenti, entro 30 giorni dall’aggiudicazione, proposte integrative al DUVRI, 

le medesime saranno valutate dal Comune: pertanto il DUVRI potrà essere aggiornato su proposta 

dell’appaltatore senza che questo comporti l’aumento dell’importo previsto per gli oneri di 

sicurezza. 

L’appaltatore ha l’obbligo e la responsabilità di osservare e fare osservare al proprio personale, le 

disposizioni di legge in materia di sicurezza e igiene sul lavoro, di antinfortunistica e di quanto 

interessi la sicurezza degli addetti, nonché ad adottare tutti i procedimenti, gli accorgimenti e le 

cautele atti a garantire l’incolumità delle persone addette e dei terzi. 
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In particolare: 

- l’appaltatore si obbliga a garantire la conformità delle macchine e attrezzature necessarie 
per lo svolgimento del servizio alle vigenti norme di sicurezza sul lavoro, assumendosi 
ogni responsabilità al riguardo; 

- il personale sarà dotato di indumenti appositi e di dispositivi di protezione individuale 
(DPI), atti a garantire la massima sicurezza in relazione ai servizi svolti; 

- l’impresa si impegna a rispettare nei confronti dei propri dipendenti, le norme attualmente 
in vigore e/o quelle che fossero in futuro emanate; 

- prima della stipula del Contratto, l’appaltatore dovrà comunicare il nominativo del 
Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione, ai sensi del D.lgs. 81/2008. 

 

L’appaltatore, nei casi di infortunio del personale impiegato nel servizio, è direttamente 

responsabile della conseguente indennità e/o rimborso e/o risarcimento dovuti agli aventi diritto, 

esonerando l’ente da qualsiasi responsabilità. 

 

ARTICOLO 13 – Rapporti fra le parti 

 

Nell’espletamento del servizio, l’appaltatore dovrà fare riferimento al Responsabile del Settore Affari 

Generali o il referente individuato, contattandoli ai recapiti che saranno indicati in sede di stipula del 

contratto. 

L’appaltatore è tenuto a individuare un responsabile tecnico del servizio, i cui recapiti telefonici sono 

comunicati al Comune entro e non oltre la data di stipula del contratto, nonché a mettere a 

disposizione del Comune un indirizzo di posta elettronica per ogni segnalazione di disservizio o 

richieste particolari, a cui l’appaltatore si impegna a dare riscontro entro il giorno lavorativo seguente, 

salvi i casi di pronta reperibilità. 

 

ARTICOLO 14 – Corrispettivo 

 

L’importo del servizio verrà determinato in base all’offerta economica presentata, oltre IVA a 

norma di legge. 

Tale importo si intende comprensivo di ogni onere e spesa, di qualsiasi natura, che l’appaltatore 

dovrà sostenere per l’espletamento delle prestazioni contrattuali e, pertanto, nessun altro 

corrispettivo sarà dovuto dall’Ente e a qualunque titolo per le attività prestate in ragione del 

contratto, del presente capitolato speciale d’appalto e dei restanti documenti di gara. 

Il corrispettivo si riferisce all’esecuzione del servizio a perfetta regola d’arte e nel pieno 

adempimento delle modalità e delle prescrizioni contrattuali. 

Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese contrattuali inerenti e conseguenti al presente 

servizio. 

 

ARTICOLO 15 – Modifica del contratto durante il periodo di efficacia 

 

La revisione del contratto è soggetta alle norme previste dall’art. 106 del D.lgs. n. 50/2016 e viene 

riconosciuta sulla base di idonea istruttoria  

Per quanto sopra, l’appaltatore accetta gli eventuali effetti economici negativi derivanti dalla 

revisione stessa. L’importo contrattuale, quindi, potrà variare in aumento o diminuzione in 

relazione alle effettive esigenze dell’Amministrazione e comunque nei limiti previsti dall’art. 9 del 

presente capitolato. 
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ARTICOLO 16 – Tracciabilità dei flussi finanziari 

 

Ai fini di cui alla Legge 136/2010 e s.m.i., riguardante la tracciabilità dei flussi finanziari, 

l’appaltatore è tenuto: 

a) a utilizzare uno o più conti correnti bancari o postali dedicati, anche in via non esclusiva, alle 

commesse pubbliche, per i movimenti finanziari relativi alla gestione del presente affidamento; 

b) a comunicare alla stazione appaltante gli estremi identificativi di tali conti nonché le generalità 

e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi, entro sette giorni dalla loro 

accensione; 

c) a utilizzare, per ogni movimento finanziario inerente il contratto, lo strumento del bonifico 

bancario o postale, indicando in ogni operazione registrata il codice CIG assegnato dalla 

stazione appaltante, salva la facoltà di utilizzare strumenti diversi nei casi espressamente 

esclusi dall’art. 3, comma 3, della Legge 136/2010; 

d) a prevedere nei contratti che saranno sottoscritti con imprese a qualsiasi titolo interessate a 

servizi o forniture connessi con il presente affidamento, la clausola con la quale ciascuna di 

esse assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla citata legge, a pena di 

nullità assoluta dei contratti stessi; 

e) se ha notizia dell’inadempimento agli obblighi di tracciabilità da parte dei soggetti di cui alla 

precedente lettera c), a risolvere immediatamente il rapporto contrattuale con la controparte, 

informando contestualmente sia la stazione appaltante che la Prefettura-Ufficio Territoriale del 

Governo territorialmente competente. 

 

Nel caso in cui si verifichi un contradditorio con l’appaltatore per l’inadempimento degli obblighi di 

cui all’art. 3 della citata Legge n. 136/2010 il Comune può procedere alla risoluzione del contratto 

sottoscritto dandone comunicazione all’appaltatore tramite posta elettronica certificata. 

 

ARTICOLO 17 – Oneri a carico dell’appaltatore  

 

Sono a carico dell’appaltatore i seguenti obblighi: 

a) rispettare l’offerta tecnica presentata, nonché tutti gli oneri, atti e condizioni indicati nei 

documenti di gara e nel presente Capitolato; 

b) garantire il corretto svolgimento del servizio e adottare tutti gli accorgimenti per espletare 

lo stesso nel pieno rispetto delle norme in materia; 

c) provvedere tempestivamente, qualora l’Amministrazione con apposita segnalazione 

evidenziasse criticità nell’esecuzione del servizio in oggetto, all’adozione di tutti i rimedi 

necessari e idonei per risolvere le anomalie riscontrate; 

d) tutelare la protezione dei dati personali; 

e) avere cura dei locali e porre la dovuta attenzione nelle attività per non danneggiare 

apparecchiature, arredi e quant’altro presente nei locali oggetto del servizio - chiusura di 

porte, finestre, spegnimento delle luci a conclusione del servizio, eventuale attivazione 

dei dispositivi di allarme etc.); 

f) predisporre il Documento integrativo al DUVRI elaborato dalla stazione appaltante e 

allegato al presente Capitolato, in relazione alle proprie scelte autonome e di 

responsabilità nell’organizzazione dell’espletamento delle prestazioni.                  

g) comunicare, entro 15 giorni naturali e consecutivi dall’aggiudicazione, alla Stazione 

Appaltante il nominativo del responsabile per la sicurezza; 

h) comunicare, entro lo stesso termine, alla Stazione appaltante il nominativo e l’orario di 

ciascuna unità impiegata nelle rispettive sedi e ogni eventuale successiva variazione; 
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i) trasmettere i progetti di inserimento lavorativo personalizzati entro 15 giorni consecutivi 

dall’inizio dell’esecuzione del servizio; 

l) inviare, entro l’ultima settimana di ogni mese, al Responsabile del Comune il calendario 

delle attività programmate per il mese successivo ed eventuali successive variazioni e 

aggiornamenti. Nel calendario dovranno essere indicati, per ciascuna struttura, il giorno e la 

fascia oraria di intervento; 

m) inviare al responsabile del Comune, entro il giorno 5 di ogni mese, il report contenente 

l’indicazione degli interventi eseguiti nel mese precedente, completo del monte ore effettuato, 

dei nominativi degli operatori impiegati e delle attrezzature/macchinari utilizzati; 

       n) comunicare qualsiasi modifica intervenuta nel sistema di gestione del servizio. 

 

ARTICOLO 18 – Controlli 

 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 101 comma 1 del D.lgs. n. 50/2016, le funzioni di Direttore 

dell’esecuzione del contratto sono attribuite al RUP, individuato nel Responsabile del Settore 

Affari Generali, che svolge pertanto le attività di controllo e vigilanza nella fase di esecuzione 

del contratto, con il supporto del referente dell’ufficio patrimonio del Comune, che si avvale di 

altri dipendenti dell’Amministrazione a ciò individuati nei diversi settori. 

Il referente comunale del servizio verificherà la tempestività e la corretta esecuzione delle 

prestazioni stabilite dal presente capitolato, nonché la qualità delle stesse, effettuando a tal scopo 

anche un riscontro del rispetto del calendario delle attività da eseguire. 

Il referente comunale verificherà altresì la presenza degli addetti alle pulizie, rilevando il rispetto 

degli orari di servizio comunicati dall’appaltatore, il quale dovrà fornire tempestivamente le 

informazioni richieste, rendendo disponibile il registro delle presenze o gli altri strumenti di 

rilevazione delle presenze adottati, e indicando il nominativo del referente del servizio      stesso. 

Il referente comunale contesterà, a mezzo telefono o PEC, le eventuali anomalie nell’esecuzione 

del servizio al rappresentante dell’appaltatore, il quale dovrà presentarsi nel luogo e nei tempi che 

verranno indicati: in sua assenza il referente del servizio contesterà direttamente gli addebiti agli 

addetti dell’appaltatore. 

Della contestazione verrà redatto verbale sottoscritto dal referente del servizio e controfirmato 

per conoscenza dal rappresentante dell’appaltatore, se presente; in caso di assenza, il verbale 

stesso verrà inviato all’appaltatore tramite PEC. 

Per ogni inadempienza accertata nell’esecuzione del servizio, il Comune applicherà le penali 

indicate nel presente capitolato, fermo restando l’obbligo da parte della ditta appaltatrice di 

eseguire la prestazione. 

 

 

ARTICOLO 19 – Liquidazioni e pagamenti 

 

Il pagamento del corrispettivo sarà effettuato con cadenza mensile e su conforme dichiarazione del 

regolare espletamento del servizio da parte degli incaricati. 

In ottemperanza alle disposizioni contenute nel Decreto del MEF n. 55/2013, come modificate dal 

D.L. 66/2014, convertito con modificazioni dalla Legge 89/2014, l’aggiudicatario è obbligato 

all’emissione della fattura elettronica. In caso di mancato adempimento il Comune non potrà liquidare 

i corrispettivi dovuti; a tal fine si segnala che il codice IPA del Settore Affari Generali della Stazione 

Appaltante è: 33NSZU. 

In applicazione di quanto previsto dall’art. 30 comma 5 bis del D.lgs. n. 50/2016 sulle fatture emesse 

verrà operata una ritenuta dello 0,50% che sarà svincolata soltanto in sede di liquidazione finale, 
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all’esito positivo della verifica di conformità e all’emissione del certificato di regolare esecuzione 

del servizio. Ai fini della corretta contabilizzazione, ogni fattura elettronica dovrà necessariamente 

contenere tutti gli elementi richiesti, compreso l’importo della ritenuta dello 0,50%; 

Le fatture elettroniche saranno rigettate qualora non contengano gli elementi prescritti. 

Le fatture in regola saranno ammesse al pagamento entro 30 giorni dalla data di registrazione della 

stessa sui registri contabili dell’Ente, mentre quelle non in regola saranno restituite per le correzioni 

necessarie. 

Per ottenere il pagamento, l’appaltatore dovrà avere regolarmente eseguito la prestazione e aver 

risolto ogni eventuale contestazione o controversia, in caso contrario i termini di pagamento si 

intendono sospesi fino alla risoluzione delle eventuali controversie. 

La liquidazione delle fatture è subordinata all’acquisizione del Documento Unico di Regolarità 

Contributiva (DURC) che il Comune richiederà direttamente agli enti competenti e alla corretta e 

regolare esecuzione del servizio attestata dal Responsabile del Settore o suo delegato. 

L’irregolarità del DURC rappresenta causa ostativa all’emissione del mandato di pagamento e 

comporta la sospensione dei termini per il pagamento. Il pagamento è comunque subordinato alla 

stipulazione del contratto. 

Dal corrispettivo posto in pagamento saranno direttamente trattenute le eventuali penalità applicate. Il 

Comune, al fine di garantirsi in modo efficace sulla puntuale osservanza delle clausole contrattuali, 

può sospendere, ferma l’applicazione delle eventuali penalità, i pagamenti all’impresa cui sono state 

contestate inadempienze nell’esecuzione del servizio, fino a quando l’impresa non si pone in regola 

con gli obblighi contrattuali. 

La sospensione non può avere una durata superiore a tre mesi dal momento della relativa notifica 

all’impresa o a mezzo PEC o mediante lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, indirizzata al 

domicilio legale indicato in contratto, ed è preceduta da “fermo amministrativo” disposto con 

provvedimento dell’organo competente. Trascorsi i suddetti tre mesi senza che l’impresa si sia posta 

in regola con gli obblighi contrattuali, l’Amministrazione può procedere alla risoluzione del 

contratto per inadempimento. 

Per le detrazioni e sospensioni dei pagamenti di cui sopra, l’appaltatore non potrà opporre    eccezioni 

di sorta, né avrà titolo a interessi o risarcimento danni. 

 

ARTICOLO 20 – Penalità 

 

Per il mancato espletamento del servizio o l’espletamento non conforme ai requisiti qualitativi 

offerti, il Comune si riserva la facoltà di applicare all’appaltatore le seguenti penalità: 

a) ove non sia espletato anche per un solo giorno il servizio di pulizia ordinaria, la penale sarà 

applicata moltiplicandola per ciascuna sede ove il servizio non è stato eseguito e per ciascuno 

dei giorni di interruzione del servizio stesso fino al ripristino; 

€ 250,00 

b) ove, anche per un solo giorno, il servizio di pulizia ordinaria sia espletato in maniera 

incompleta o carente rispetto al progetto tecnico presentato in sede di gara, la penale sarà 

applicata moltiplicandola per ciascuna sede dove il servizio è stato incompletamente o 

carentemente eseguito e per ciascuno dei giorni di incompletezza o carenza del servizio 

stesso, fino al ripristino; 

€ 100,00 

c) ove si verifichi un mancato, carente o incompleto invio dell’elenco nominativo di tutti i 

lavoratori utilizzati nell’esecuzione dell’appalto, la penale sarà applicata moltiplicandola per 

ogni giorno successivo al termine stabilito per l’invio dell’elenco; 
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€ 100,00 

d)  nel caso di altra violazione degli obblighi previsti dal presente capitolato, per ciascuna infrazione; 

 

€ 250,00 

 

Nel caso in cui l’appaltatore esegua le prestazioni in modo non conforme a quanto previsto dal 

presente capitolato, il Responsabile del Settore provvederà, in forma scritta a contestargli le 

inadempienze riscontrate. L’appaltatore dovrà far pervenire in forma scritta le proprie deduzioni nel 

termine massimo di sette giorni lavorativi dal ricevimento della contestazione stessa. Qualora, a 

giudizio del Comune dette deduzioni non si possano accogliere, ovvero non vi sia stata risposta o la 

stessa non sia giunta nel termine indicato, saranno applicate le penali come sopra previste. 

L’ammontare delle penali applicate durante il periodo di vigenza del presente appalto non potrà 

comunque essere superiore al 10% del valore complessivo del contratto.  

Il servizio non effettuato non sarà comunque pagato e in ogni caso l’Amministrazione si riserva di 

fare eseguire da altri il mancato o incompleto o trascurato servizio a spese dell’appaltatore 

rivalendosi sulle fatture o sulla cauzione definitiva. 

Qualora infine, il soggetto aggiudicatario non esegua la prestazione richiesta o la esegua in modo 

non conforme a quanto previsto nell’offerta, il Responsabile del Settore procederà alla diffida 

assegnando un termine per adempiere, anche inferiore a 15 giorni, scaduto il quale il contratto sarà 

risolto. 

 

ARTICOLO 21 – Risoluzione del contratto 

 

Il Comune si riserva di procedere alla risoluzione del contratto, ai sensi degli artt. 1453 e 1454 del 

Codice Civile, previa diffida scritta ad adempiere quando si verifichino reiterati e particolarmente 

gravi inadempimenti alle obbligazioni contrattuali, accertati dai competenti servizi ed attestati da 

una relazione particolareggiata. 

È fatto salvo, in ogni caso, il risarcimento del danno. 

È considerata inosservanza reiterata l’applicazione di 3 o più penalità nell’arco di 12 mesi. 

Sono considerati di particolare gravità: 

- il grave inadempimento alle disposizioni sul rapporto di lavoro del personale operante 

nell’appalto; 

- il mancato rispetto della clausola sociale. 
È ammessa la risoluzione del contratto per sopravvenuta eccessiva onerosità per una delle due parti, 

secondo quanto previsto dalle disposizioni normative vigenti. 

Si procederà inoltre alla risoluzione del contratto: 

a) per manifesta inosservanza delle norme previste dalla Legge sulla sicurezza nel lavoro e 

dai contratti nazionali di lavoro nonché gravi e ripetute violazioni alle disposizioni contenute 

nel Documento di Valutazione dei rischi da parte dell’Impresa appaltatrice nonché delle eventuali 

imprese subappaltatrici, comprese quelle relative al comportamento omissivo degli stessi operatori; 

b) in tutti i casi previsti esplicitamente dall’art. 108 del D.lgs. 50/2016; 

c) per transazioni di cui al presente appalto non eseguite avvalendosi di Istituti Bancari o della 

società Poste italiane Spa, o degli altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità 

dell’operazione, ai sensi del comma 9 bis dell’art. 3 della Legge n.136/2010; 

d) negli altri casi previsti dal presente capitolato e dalla vigente normativa. 
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Il contratto sarà altresì risolto in caso di esito interdittivo delle informative antimafia emesse dalla 

Prefettura per l’aggiudicatario provvisorio o il contraente, qualora emerga, anche a seguito di 

controlli nei luoghi oggetti del servizio, l’impiego di manodopera con modalità irregolari o il ricorso a 

forme di intermediazione abusiva per il reclutamento della stessa, in caso di inosservanza degli 

impegni di comunicazione alla Prefettura di ogni illecita richiesta di danaro, prestazione o altre 

utilità nonché offerta di protezione o ogni illecita interferenza avanzata prima della gara e/o 

dell’affidamento ovvero nel corso dell’esecuzione dei lavori nei confronti di un proprio 

rappresentante, agente o dipendente, delle imprese subappaltatrici e di ogni altro soggetto che 

intervenga a qualsiasi titolo nella realizzazione dell’intervento e di cui lo stesso venga a conoscenza, 

qualora emerga, anche a seguito degli accessi nei cantieri, l’impiego di manodopera con modalità 

irregolari o il ricorso a forme di intermediazione abusiva per il reclutamento della stessa. 

Nelle ipotesi di cui al paragrafo precedente il contratto sarà risolto di diritto con effetto immediato a 

seguito della dichiarazione del Comune, in forma di comunicazione a mezzo PEC, di volersi 

avvalere della clausola risolutiva, salvo il diritto al risarcimento dei maggiori danni subiti 

La risoluzione del contratto non pregiudica in ogni caso il diritto del Comune al risarcimento dei 

danni subiti a causa dell’inadempimento. 

Il Comune procederà all’incameramento della garanzia definitiva salvo il diritto al risarcimento di 

tutti i danni eventualmente patiti, compresa l’eventuale esecuzione in danno. 

 

ARTICOLO 22 – Recesso 

 

Il Comune, in caso di sopravvenuti motivi di interesse pubblico, si riserva di recedere dal contratto, 

in ogni momento, con preavviso di almeno 20 giorni, da inviarsi a mezzo raccomandata A.R. e/o 

Posta Elettronica Certificata. 

In caso di recesso l’appaltatore ha diritto al pagamento dei servizi prestati, purché correttamente 

eseguiti, secondo il corrispettivo e le condizioni pattuite, rinunciando espressamente, ora per allora, a 

qualsiasi eventuale pretesa anche di natura risarcitoria e ad ogni ulteriore compenso e/o indennizzo 

e/o rimborso spese anche in deroga a quanto previsto dall’art. 1671 del c.c. 

 

ARTICOLO 23 – Decadenza dell’appaltatore dal contratto 

 

L’appaltatore incorre nella decadenza del contratto nei seguenti casi: 

a) mancata assunzione del servizio alla data stabilita; 

b) sospensione del servizio, ad esclusione dei casi di forza maggiore, che dovranno essere 

comunicati dall’appaltatore e riconosciuti tali dal Comune; 

c) accertato stato di insolvenza dell’appaltatore o responsabilità del medesimo per frodi 

nell’adempimento del servizio; 

d) cessione parziale o totale del contratto, fatti salvi i casi previsti; 

e) inosservanza delle leggi vigenti in tema di sicurezza, prevenzione ed assicurazione 

degli infortuni sul lavoro, nonché delle leggi vigenti in tema di previdenza ed assistenza 

contributiva per i lavoratori. 

 

È facoltà del Comune l’applicazione, in luogo della decadenza del contratto, delle penali previste. 

 

ARTICOLO 24 – Esecuzione in danno 

 

Qualora l’appaltatore ometta di eseguire, anche parzialmente, la prestazione oggetto del contratto 

con le modalità ed entro i termini previsti, il Comune potrà ordinare ad altra ditta, senza alcuna 
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formalità, l’esecuzione parziale o totale di quanto omesso dall’appaltatore stesso, al quale saranno 

addebitati i relativi costi ed i danni eventualmente derivati al Comune. 

 

ARTICOLO 25 – Garanzia definitiva 

 

L’appaltatore è tenuto a prestare per la stipulazione del contratto, una garanzia definitiva ai sensi 

dell’art. 103 del D.lgs. 50/2016 pari al 10% (dieci percento) dell’importo contrattuale al netto 

dell’I.V.A. In caso di aggiudicazione con ribasso d’asta superiore al 10 per cento, la garanzia è 

aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il dieci per cento; in caso di ribasso 

superiore al 20% (venti percento), l’aumento è     di due punti percentuali per ogni punto di ribasso 

superiore al venti per cento. 

La garanzia si intende costituita per l’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del 

risarcimento dei danni derivanti dall’eventuale inadempienza delle obbligazioni stesse, salva 

comunque la risarcibilità del maggior danno. L’importo della garanzia sarà precisato nella lettera di 

comunicazione dell’aggiudicazione. 

La garanzia definitiva, dovrà avere validità temporale almeno pari alla durata del contratto, e dovrà 

in ogni caso avere efficacia fino ad apposita comunicazione liberatoria (costituita anche dalla 

semplice restituzione del documento di garanzia) da parte dell’Amministrazione beneficiaria con 

la quale verrà attestata l’assenza oppure la definizione di ogni eventuale eccezione e controversia 

sorte in dipendenza dell’esecuzione del contratto. 

Se durante il contratto, la garanzia per qualsiasi causa diminuisse, l’impresa dovrà reintegrarla, a 

semplice avviso dell’Amministrazione e nei termini da essa stabiliti, sotto pena di risoluzione 

immediata del contratto e senza pregiudizio di ogni altra azione che potesse spettare al Comune. 

 

ARTICOLO 26 – Responsabilità dell’appaltatore 

 

Il Comune si riserva di predisporre controlli sull’osservanza da parte dell’appaltatore delle norme in 

materia di prevenzione antinfortunistica riservandosi, nel caso d'inosservanza, di procedere 

all'immediata risoluzione del contratto. 

L’appaltatore sarà ritenuta responsabile per qualunque danno a persone e/o cose potessero 

verificarsi in dipendenza dell'esecuzione dei lavori e dovrà rispondere pienamente dell'operato del 

personale addetto ai lavori stessi. 

L’Amministrazione declina quindi ogni responsabilità per danni di qualsiasi natura, quali possa 

andare incontro l'aggiudicatario o che questi possa arrecare a cose od a persone. 

In relazione alle predette responsabilità, l’appaltatore  è tenuto a stipulare e a mantenere operante, per 

tutta la durata del contratto, una polizza assicurativa con primaria compagnia di Assicurazione che 

copra i rischi derivanti dalla Responsabilità civile, con massimale non inferiore a € 2.000.000 per 

danni verso terzi, verso l’Ente, verso i propri dipendenti in ragione delle attività oggetto 

dell’appalto, con espressa rinuncia da parte della compagnia assicuratrice a ogni azione di rivalsa 

nei confronti del Comune. Tale polizza dovrà essere trasmessa in copia conforme all’originale 

prima dell’inizio del servizio, con dichiarazione da parte della compagnia dell’avvenuto pagamento 

del premio, ferma restando la piena responsabilità per eventuali maggiori danni, eccedenti le somme 

assicurate. Analogamente per i premi di rinnovo dovrà essere trasmessa dichiarazione di avvenuto 

pagamento. 

L’appaltatore si impegna ad adottare nell’esecuzione del servizio tutti i mezzi, i procedimenti e le 

cautele necessari al fine di evitare danni ed infortuni ai propri dipendenti o soci lavoratori, al 

Comune di Piossasco, nonché a terzi. 

L’appaltatore è comunque tenuto a garantire il servizio di pulizia relativo all’appalto cui trattasi. 
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ARTICOLO 27 – Cessione del contratto e del credito 

 

È vietata la cessione anche parziale del contratto da parte dell’appaltatore, fatti salvi i casi di 

cessione di azienda e atti di trasformazione, fusione e scissione di imprese, per le quali si applicano 

le disposizioni di cui all’art. 106 del “Codice dei Contratti”. 

È ammessa la cessione dei crediti vantati dall’impresa aggiudicataria verso il Comune, ai sensi del 

combinato disposto dal sopra nominato articolo 106, comma 13, del D.lgs. n.50/2016 e della legge n. 

52 del 21/02/1991, a condizione che il concessionario sia un istituto bancario o un intermediario 

finanziario di cui alle leggi in materia bancaria e creditizia, il cui oggetto sociale preveda l’esercizio 

dell’attività di acquisto di crediti d’impresa e che il contratto di cessione, in originale o in  copia 

autenticata, sia trasmesso al Comune prima o contestualmente al certificato di pagamento sottoscritto 

dal Responsabile del Settore.  

 

ARTICOLO 28 – Subappalto 

 

Il subappalto è ammesso nei limiti dell’art. 105 del Codice dei Contratti, previa dichiarazione 

dell’operatore economico in sede di gara e successiva richiesta da parte del medesimo ed 

autorizzazione della stazione appaltante. 

Si precisa che, ai sensi del medesimo art. 105, oltre al divieto di cessione del contratto, non può essere 

affidata a terzi l’integrale esecuzione delle prestazioni o lavorazioni oggetto dell’appalto. 

 

 

ARTICOLO 29 – Stipula del contratto 

 

Il contratto sarà stipulato digitalmente sulla piattaforma Mepa. 

Il contratto, composto dall’offerta dell’appaltatore e dal documento di accettazione generato dal 

sistema, s’intende validamente perfezionato nel momento in cui il “documento di stipula” firmato 

digitalmente viene caricato a sistema. 

 

 

ARTICOLO 30 – Responsabile del procedimento 

 

Responsabile degli esatti adempimenti del presente procedimento è il Responsabile del Settore Affari 

Generali. 

 

ARTICOLO 31 – Foro competente 

 

Per ogni effetto del presente contratto, si riconosce, per ogni controversia, l’esclusiva competenza 

del Foro di Torino. Il contratto non conterrà la clausola compromissoria. 

 

ARTICOLO 32 – Trattamento dei dati personali 

 

Ai sensi del GDPR n. 679/2016 in materia di protezione dei dati personali, si informa che i dati 

relativi alle Imprese partecipanti di cui l’Amministrazione verrà in possesso, saranno trattati su 

supporti cartacei e informatici esclusivamente per lo svolgimento delle funzioni istituzionali 

connesse con la procedura di affidamento dell’appalto e di stipulazione del contratto, in caso di 

aggiudicazione. 

Titolare del trattamento dei dati è il Comune di Piossasco. 
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ARTICOLO 33 – Disposizioni finali 

 

L’appaltatore si considera, all’atto dell’assunzione del servizio chiesto, a perfetta conoscenza dello 

stato degli immobili indicati nell’appalto, dei servizi e delle modalità di svolgimento degli stessi. 

Gli obblighi di condotta previsti dal codice di comportamento per i dipendenti pubblici, ai sensi del 

D.P.R. 16.04.2013 n. 62 e del codice di comportamento integrativo del Comune di Piossasco, si 

intendono estesi nei confronti dell’appaltatore e dei suoi dipendenti.  

Il ricorso per l’impugnazione del bando e degli atti di gara deve essere presentata TAR Piemonte. 

entro 30 (trenta) giorni, ai sensi degli art. 119 e 120 del D. Lgs n. 104/2010. 

Per tutto quanto non previsto, si fa riferimento a tutte le disposizioni di legge e di regolamento 

vigenti in materia e alle norme del Codice Civile. 
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